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GUARDIAMOCI INTORNO
STIMOLIAMO I BAMBINI A PARTECIPARE AD UNA CONVERSAZIONE

CHIEDENDO LORO:

«OSSERVATE GLI OGGETTI CHE CI SONO NELLA NOSTRA 

AULA, COSA VEDETE?»

SIAMO ALL’INIZIO DELLA SCUOLA E QUESTA ATTIVITÁ NON SOLO

RAPPRESENTA LA PRIMA DEL PERCORSO MA SERVE AI BAMBINI A FAR

CONOSCERE IL PROPRIO AMBIENTE, A FARLO SENTIRE MENO ASETTICO E

PIÙ STIMOLANTE.

L’INSEGNANTE DISEGNA ALLA LAVAGNA GLI OGGETTI NOMINATI E

SUCCESSIVAMENTE PROPONE AI BAMBINI DI FARE LO STESSO SUL

QUADERNO SCEGLIENDONE ALCUNI.



ECCO ALCUNI ESEMPI DEL LAVORO SVOLTO SUL QUADERNO DOPO 

LA CONVERSAZIONE COLLETTIVA.



OSSERVIAMO CON ATTENZIONE

DOPO AVER GUARDATO I MOLTI OGGETTI PRESENTI INTORNO A NOI CI

SOFFERMIAMO SU UNO ALLA VOLTA, CHIEDENDO AI BAMBINI DI

DESCRIVERLO OSSERVANDO CON ATTENZIONE E CONCENTRANDOSI SU

«COM’È?» 

E NON SU «COSA FA?» O «A COSA SERVE?».

RIPORTIAMO SUL QUADERNO LA DESCRIZIONE DI UN OGGETTO. ANCHE

QUESTO MOMENTO DIVENTA UN PRIMO PASSO PER IMPARARE A

SCEGLIERE CONDIVIDENDO E ASCOLTANDO LE IDEE DI TUTTI. SI

ELENCANO GLI OGGETTI PROPOSTI E SI ALZA LA MANO PER SCEGLIERE.

IN QUESTO CASO, LA MAGGIORNZA DEI BAMBINI HA SCELTO DI

DESCRIVERE IL MONITOR.



SUL QUADERNO SI RIPORTA IN ROSSO LA PAROLA

CHIAVE: «COM’È?».

INOLTRE PER AIUTARE LA COPIATURA, FACCIAMO DEI

QUADRATI COLORATI AD OGNI CAPORIGO IN

CORRISPONDENZA DI UNA PROPRIETÁ.



IN CLASSE ABBIAMO UN BAMBINO CON

104 CON DIAGNOSI DI AUTISMO AD

ALTO FUNZIONAMENTO CHE IL GIORNO

IN CUI FACCIAMO IL PERCORSO DEGLI

OGGETTI ESCE PER FARE TERAPIA,

PERCIÒ DECIDO DI RIPETERE

L’ESPERIENZA CON UN ALTRO

OGGETTO.



IL MUSEO DEGLI OGGETTI

VIENE PORTATA A SCUOLA UNA SCATOLA DIVISA IN TANTI

SCOMPARTIMENTI DOVE L’INSEGNANTE PONE ALCUNI OGGETTI CHE

APPARTENGONO E NON APPARTENGONO ALLA SCUOLA. INOLTRE

CHIEDE AI BAMBINI DI ARRICCHIRE QUELLO CHE VIENE CHIAMATO:

«MUSEO DEGLI OGGETTI», PORTANDO QUALCOSA DA CASA.



ALLA SCOPERTA DEGLI OGGETTI DEL MUSEO 

UNO DEI MEZZI PIÙ POTENTI ED EFFICACI IN CLASSE PRIMA, È

SICURAMENTE IL GIOCO CAPACE DI COINVOLGERE I BAMBINI IN

ATTIVITÀ MOTIVANTI E COINVOLGENTI MA ALLO STESSO TEMPO

STRUMENTO DI APPRENDIMENTO. PER INIZIARE A ESPLORARE GLI

OGGETTI FOCALIZZANDO LA NOSTRA ATTENZIONE SUL «COM’È», SI

PROPONE MOLTE VOLTE IL GIOCO DELLA SCATOLA MAGICA:

«INDOVINA L’OGGETTO MISTERIOSO». AI BAMBINI VIENE

SPIEGATO IL GIOCO E SI FORNISCE UNA SCHEDA CON LE REGOLE DA

ATTACCARE SUL QUADERNO, IN MODO DA FAR COMPRENDERE ANCHE

AI GENITORI LE VARIE TAPPE DEL NOSTRO PERCORSO. SI RIPORTA SUL

QUADERNO L’ESEMPLIFICAZIONE DI DUE GIOCHI, SEMPRE PER

INSERIRE IN MODO ATTIVO IL BAMBINO CON 104 NELLE ATTIVITÀ.



QUESTO OGGETTO, LA PALLINA, È STATO

UTILIZZATO ANCHE SUCCESSIVAMENTE NEL

GIOCO DEL TRENINO E I BAMBINI SONO RIUSCITI A

TROVARE MOLTE PIÙ QUALITÀ DI QUELLE

INDIVIDUATE IN QUESTO PRIMO GIOCO.



DOPO QUESTO PRIMO GIOCO, PER RENDERE LA LETTURA DELLE

PAROLE PROPRIETÀ ACCESSIBILE A TUTTI, RIPRENDIAMO LE PAROLE

INDIVIDUATE FINO QUI E DISCUTIAMO CON I BAMBINI PER FAR

EMERGERE UN SIMBOLO – DISEGNO CHE LE RAPPRESENTI. LE CARTE

PAROLA – SIMBOLO VENGONO ATTACCATE CON IL VELCRO SU UNA

CARTELLONE CON SCRITTO «PAROLE PROPRIETÀ –

AGGETTIVI», NON C’È L’INTENZIONE DI PARLARE DI AGGETTIVI

MA SOLO DI ATTRIBUIRE IL GIUSTO NOME AD UNA CATEGORIA

GRAMMATICALE CHE STUDIERANNO SUCCESSIVAMENTE.

ATTRAVERSO I GIOCHI PROPOSTI, IL CARTELLONE DELLE PAROLE-

SIMBOLO PROPRIETÀ SI ARRICCHISCE SEMPRE DI PIÙ, ESSE STESSE

SONO MATERIALI PER NUOVE ATTIVITÀ.

LE PAROLE PROPRIETÀ DIVENTANO SIMBOLI



QUESTO È IL NOSTRO CARTELLONE

DELLE PAROLE-SIMBOLO PROPRIETA’

CHE È STATO ARRICCHITO

ATTRAVERSO I GIOCHI FATTI CON I

BAMBINI. I SIMBOLI SONO SEMPRE

STATI PROPOSTI, DISCUSSI E

CONDIVISI.



GIOCHIAMO A «INDOVINA L’OGGETTO»

REGOLE DEL GIOCO:

• UN BAMBINO ESCE DALL’AULA,

• I COMPAGNI SCELGONO UN OGGETTO DEL MUSEO,

• UTILIZZANDO I CARTELLINI DEL CARTELLONE, NE INDICANO LE PROPRIETÀ E LE

MOSTRANO AL COMPAGNO PER FARGLI INDOVINARE L’OGGETTO,

• SI POSSONO TROVARE NUOVE PROPRIETÀ E INSIEME SI CONDIVIDONO I SIMBOLI.

SUL QUADERNO SI RIPORTANO ALCUNI GIOCHI E, PER AGEVOLARE LA SCRITTURA, SI

PROPONE DI TAGLIARE E INCOLLARE SUL QUADERNO LE CARTE NECESSARIE

UTILIZZATE PER INDOVINARE L’OGGETTO. L’INSEGNANTE DOVRÀ COSTRUIRE UNA

SCHEDA FOTOCOPIABILE CON LE PAROLE-SIMBOLO FIN QUI TROVATE.



QUESTO METODO DI

LAVORO SEPPURE

IMPEGNATIVO PER

L’INSEGNANTE CHE DEVE

AVERE A DISPOSIZIONE IN

COPIA UN CERTO NUMERO

DI PAROLE-SIMBOLO, RISULTA

MOLTO EFFICACE PER TUTTI

I BAMBINI IN PARTICOLARE

PER QUELLI IN DIFFICOLTÀ

CHE TROVANO NELLE CARTE

UNA VALIDA MEDIAZIONE DI

LETTURA E SCRITTURA.



SI PROPONE AI BAMBINI IL GIOCO «INDOVINA L’OGGETTO» IN UN’ALTRA MODALITÀ,

QUESTA VOLTA È L’INSEGNANTE CHE PREPARA UNA SCHEDA CON UNA SERIE DI PAROLE-

SIMBOLO PROPRIETÀ E BASTA OSSERVARE NEL MUSEO DEGLI OGGETTI PER SCOPRIRE DI

QUALE OGGETTO SI TRATTA. QUESTA ATTIVITÀ VIENE FATTA UNA VOLTA A INCONTRO.



PRIMA DI CONSEGNARE LA SCHEDA,

L’INSEGNANTE PRENDE DAL CARTELLONE LE

CARTE NECESSARIE E LE MOSTRA AI BAMBINI

METTENDOLE SOPRA AL MUSEO IN MODO

CHE CI SIA UN’OSSERVAZIONE FOCALIZZATA

DEGLI OGGETTI.

OGNI NUOVO

GIOCO

CONTRIBUISCE

AD ARRICCHIRE

LE NOSTRE

PAROLE

PROPRIETÀ.





GIOCHIAMO CON LA SCATOLA MISTERIOSA 

A SCOPRIRE GLI OGGETTI

RIPRENDIAMO «LA SCATOLA DEI MISTERI» INSERENDOCI UNA SERIE DI OGGETTI CHE I BAMBINI

DEVONO INDOVINARE. PER RENDERE IL GIOCO PIÚ INTERESSANTE, NELLA SCATOLA VENGONO

MESSI ALTRI OGGETTI, CHE FUNGONO DA «DISTRATTORI» PERCHÉ POSSIEDONO

CARATTERISTICHE SIMILI.

SI PRESENTANO LE CARTE SIMBOLO PROPRIETÁ E MESSE SOPRA LA SCATOLA, IN MODO

CHE I BAMBINI LE POSSANO OSSERVARE DURANTE IL GIOCO E RIPETUTE A VOCE

COSTANTEMENTE DALL’INSEGNANTE.

I BAMBINI SONO DIVISI IN DUE GRUPPI E SI CONFRONTANO A COPPIE: UNA COPPIA ALLA

VOLTA METTE UNA MANO NELLE APERTURE PRESENTI NELLA SCATOLA.

VIENE RICHIESTO ANCHE DI CONFRONTARE LE PROPRIE IDEE CON IL RESTO DEL GRUPPO IN

MODO DA NON DARE UNA RISPOSTA IMPULSIVA MA PENSATA E CONDIVISA. QUESTO È UN PRIMO

APPROCCIO AL DIALOGO E ALLA CONDIVISIONE MA DI FONDAMENTALE IMPORTANZA PER

FORMARE NEI BAMBINI LA CAPACITÀ DI ASCOLTO E DI INTERAZIONE.







GIOCHIAMO A «MOSCA CIECA»

FACCIAMO GIOCARE I BAMBINI CON QUESTA NUOVA ATTIVITÀ A PICCOLO GRUPPO. IN

CLASSE CI SONO CINQUE ISOLE, E GLI ALUNNI DI UNA DEVONO CERCARE DI FAR

INDOVINARE L’OGGETTO AI COMPAGNI MA QUESTO È NASCOSTO A TUTTI. INFATTI C’È

UNA SCATOLA CHE IMPEDISCE LA VISTA DELL’OGGETTO E I BAMBINI PROTAGONISTI DEL

GIOCO SONO BENDATI. QUESTO PER STIMOLARE L’USO DI ALTRI SENSI OLTRE LA VISTA E

LA RICERCA DI NUOVE PAROLE PROPRIETÀ. LA DOMANDA CHE È SEMPRE: «COM’È?»

ASSAGGIANDO, ANNUSANDO E TOCCANDO L’OGGETTO.

L’INSEGNANTE ANNOTA LE PROPRIETÀ DETTE DA CIASCUNA ISOLA CHE RIPORTA POI SU

UNA SCHEDA DI SINTESI DA ATTACCARE SUL QUADERNO E RICONDIVISA LA VOLTA

SUCCESSIVA PER RICORDARE L’ESPERIENZA. ANCHE IN QUESTO CASO ALLE NUOVE

PAROLE TROVATE VIENE ASSOCCIATO UN SIMBOLO E IL CARTELLINO AGGIUNTE NEL

CARTELLONE.



IL QUADERNO VIENE UTILIZZATO COME DIARIO DI BORDO SIA PER I BAMBINI CHE PER I

GENITORI. PER QUESTO È NECESSARIO DOCUMENTARE IN MODO COSTANTE SPIEGANDO

LE ATTIVITÀ E RIPORTANDO IL LAVORO «PRATICO E ORALE» ATTRAVERSO DEGLI ESEMPI.



IL TRENINO DELLE PAROLE PROPRIETÀ

VIENE PRESENTATO AI BAMBINI QUESTO NUOVO GIOCO CHE RIUTILIZZA LE CARTE DEL

CARTELLONE DELLE PAROLE PROPRIETÀ E STIMOLA LA RICERCA DI NUOVE. DOPO DUE

MESI DI LAVORO SI NOTA COME SONO DIVENTATI PIÙ ABILI E ATTENTI A NOTARE I

PARTICOLARI ANCHE DI UNA PARTE DELL’OGGETTO; PERCIÒ VENGONO DETTI PIÙ

COLORI O QUALITÀ CONTRARIE COME LISCIO E RUVIDO. LA PARTECIPAZIONE AL

GIOCO STIMOLA MOLTO A DARE UNA RISPOSTA EFFICACE PER DIVENTARE «IL

VAGONE» DI QUESTO TRENO.

COME DI CONSUETO, I GIOCHI CHE PRECEDONO LA DOCUMENTAZIONE SUL

QUADERNO SONO MOLTI E PROPOSTI IN MODO CHE TUTTI SIANO INCLUSI

POSITIVAMENTE.



IL TRENINO DEGLI OGGETTI

SUL TRENO ADESSO POSSONO

SALIRE SOLO I BAMBINI CHE,

SCELTA DAL BAMBINO-

MACCHINISTA UNA PROPRIETÀ,

INDIVIDUANO L’OGGETTO CHE

LA POSSIEDE.



LE PAROLE PROPRIETÀ - AGGETTIVI

METTIAMO SU SCHEDA

TUTTE LE CARTE DELLE

PAROLE PROPRIETÀ CON

I RISPETTIVI SIMBOLI, DA

FAR INCOLLARE SUL

QUADERNO E

NECESSARIA PER LE

ATTIVITÀ DESCRITTIVE

PROPOSTE DI SEGUITO.



I GIOCHI CON LE CARTE-SIMBOLO
QUESTA ATTIVITÀ, SEPPUR PROPOSTA SEMPRE IN FORMA GIOCOSA, RAPPRESENTA UN PUNTO

DI SVOLTA DEL PERCORSO IN QUANTO I BAMBINI, DOPO MOLTEPLICI ESPERIENZE CON GLI

OGGETTI DEL MUSEO E L’INDIVIDUAZIONE DELLE PAROLE PROPRIETÀ, PROVANO A

«DESCRIVERE».

I LINGUAGGI UTILIZZATI SONO STATI VARI E LE CONOSCENZE DEGLI ALUNNI SONO CRESCIUTE;

LA DESCRIZIONE MOSTRA ALL’INSEGNANTE SE QUESTE POSSONO ESSERE TRASFORMATE IN

ABILITÀ LINGUISTICHE E RIFLESSIVE.

LA PRIMA PROPOSTA AVVIENE IN PICCOLO GRUPPO, OGNUNO DEI QUALI SCEGLIE UN

OGGETTO, SIA DEL MUSEO O PRESENTE IN CLASSE, E LO DESCRIVE UTILIZZANDO LE CARTE

DEL CARTELLONE E RIPRODOTTE IN COPIA NEL QUADERNO. LA MEDIAZIONE DA EFFETTUARE È

MOLTO ALTA, SI NOTA LA TENDENZA DI ALCUNI A PREVALERE O QUELLA DI ALTRI A LAVORARE

IN AUTONOMIA COME SE FOSSE UN COMPITO INDIVIDUALE DA SVOLGERE. I PIÙ FRAGILI

HANNO BISOGNO DELL’INSEGNANTE MA ALCUNI BAMBINI FANNO VOLENTIERI DA TUTOR.



IL LAVORO DELLA PRIMA ISOLA.
IL LAVORO DELLA SECONDA

ISOLA.



IL LAVORO DELLA TERZA ISOLA.

DURANTE LA

RESTITUZIONE

COLLETTIVA ALCUNI

BAMBINI PROPONGONO

ALTRE PROPRIETÀ CHE

VENGONO AGGIUNTE AL

LAVORO. È LA PRIMA

VOLTA CHE VIENE

ESPLICITATO IN

MANIERA FORMALE

«L’ARRICCHISCO».

IL LAVORO DELLA QUARTA ISOLA.



IL LAVORO DELLA QUINTA ISOLA. CI SONO MOLTI ERRORI DI SCRITTURA

CHE SONO OVVIAMENTI NORMALI PER

QUESTO PERIODO. OSSERVANDO

LAVORARE I BAMBINI HO NOTATO CHE

ALCUNI SONO DOVUTI ALLA FRETTA O

ALLA DISTRAZIONE MA IN ALTRI CASI CI

SONO BAMBINI CHE TENTANO DI

SCRIVERE IN MODO AUTONOMO SENZA

COPIARE LE PAROLE DALLE CARTE.



IL SECONDO GIOCO PROPOSTO

VEDE LA CLASSE DIVISA IN DUE

GRUPPI CHE HANNO IL COMPITO DI

DESCRIVERE LO STESSO OGGETTO

CONCORDATO PRIMA. IN QUESTO

CASO I BAMBINI SCELGONO DI

TROVARE LE PROPRIETÁ DEL

MONITOR CHE ABBIAMO IN

CLASSE. DOPO IL LAVORO SI

PROPONE LA LETTURA DEGLI

AGGETTIVI INDIVIDUATI E IL

CONFRONTO; SUL QUADERNO SI

CHIEDE DI SCRIVERE QUELLI CHE

IL GRUPPO NON HA INDIVIDUATO.





COME TERZO LAVORO SI PROPONE UNA DESCRIZIONE

INDIVIDUALE, OGNI BAMBINO SCEGLIE UN OGGETTO,

NON NECESSARIAMENTE DEL MUSEO, E INDIVIDUA LE

PAROLE PROPRIETÀ ANCHE CON L’AIUTO DEL

CARTELLONE. INFINE OGNUNO MOSTRA L’OGGETTO E

L’INSEGNANTE LEGGE LE PROPRIETÀ; I BAMBINI

POSSONO INTERVENIRE ARRICCHENDO IL LAVORO DEL

COMPAGNO IN UNO SCAMBIO POSITIVO CHE HA LO

SCOPO DI FAR RIFLETTERE E MIGLIORARE OGNUNO.





IL GIOCO SI SVOLGE A PICCOLO

GRUPPO; VIENE DISTRIBUITA UNA

CARTA-SIMBOLO PROPRIETÀ CHE

DEVE ESSERE LETTA SOLO DAI

COMPONENTI DEL GRUPPO. I BAMBINI

HANNO IL COMPITO DI RACCOGLIERE

NELL’AULA GLI OGGETTI CHE

POSSIEDONO QUELLA QUALITÀ. SUL

QUADERNO SI RIPORTANO CON IL

DISEGNO E LA SCRITTURA GLI

OGGETTI. L’INSEGNANTE, SE

RICHIESTO, SCRIVE SU UN FOGLIO LE

PAROLE CHE VENGONO COPIATE.

I GIOCHI CON GLI OGGETTI





IL GIOCO NON FINISCE QUI, LA VOLTA

SUCCESSIVA VIENE PROPOSTO DI

INDOVINARE LE PROPRIETÀ DEI

GRUPPI. SULLO SCHERMO VENGONO

MOSTRATE, UNA ALLA VOLTA, LE

IMMAGINI DELLA COLLEZIONE

RACCOLTA DA CIASCU GRUPPO. SUL

QUADERNO OLTRE ALLA FOTO, VIENE

DATO ANCHE L’ELENCO DEGLI

OGGETTI, SI RICHIEDE SOLO DI

AGGIUNGERE LA PROPRIETÀ.

LA PROPRIETÀ È «DI PLASTICA».



SCATOLA DEL TEA              BICCHIERE           CARTELLO NUMERI          RICARICA DELLA COLLA                         

FORBICI                                GABBIETTA          LIBRO                                  GENGA

PUPAZZO                             STELLINA              LEGO                                   PEZZO DEL PUZZLE

SCATOLINA                          MATITA                APPUNTALAPIS                                            

SCOTCH                                GOMMA              COLLA           

GHIANDA                        PUPAZZO 

APPUNTALAPIS              GOMMA

BOTTONE

STELLINA 

TAPPINO

LA PROPRIETÀ È «RETTANGOLARE».

LA PROPRIETÀ È «LEGGERO».

LA PROPRIETÀ È «PICCOLO».



RIPRENDIAMO IL GRUPPO DI OGGETTI

CON LA PROPRIETÀ: «LEGGERO»

FACENDO VEDERE SULLA LIM LA FOTO

DELLA COLLEZIONE E RIPRODUCENDOLA

POI SULLA SCHEDA INSIEME ALLE

INDICAZIONI DEL LAVORO. LA RICHIESTA È

DI INDIVIDUARE UNA NUOVA PROPRIETÀ

POSSEDUTA SOLO DA ALCUNI DI QUESTI

OGGETTI.





COME ATTIVITÀ SI CHIEDE AI BAMBINI,

SINGOLARMENTE, DI DISEGNARE E

SCRIVERE ALCUNI OGGETTI CHE

POSSIEDONO LE DUE PROPRIETÀ

INDICATE.





I RIGHELLI

QUESTO LAVORO CI PERMETTE DI

AFFRONTARE IL PASSAGGIO DALLA

DESCRIZIONE ALLA DEFINIZIONE.

VENGONO MOSTRATI E OSSERVATI TRE

DIVERSI RIGHELLI: LA PRIMA ATTIVITÀ

SERVE PER DESCRIVERE UN RIGHELLO

ATTRAVERSO LE PAROLE PROPRIETÀ CHE

RISPONDONO ALLA DOMANDA «COM’È».

L’ATTIVITÀ È SVOLTA COLLETTIVAMENTE

ATTRAVERSO L’ANALISI, LA DISCUSSIONE E

LA CONDIVISIONE.



OSSERVANDO IL PRIMO RIGHELLO I

BAMBINI HANNO INDIVIDUATO DELLE

QUALITÀ, MOSTRANDO UN SECONDO

RIGHELLO CHIEDIAMO SE QUELLE

CARATTERISTICHE POSSONO VALERE

ANCHE PER IL NUOVO. SI SPECIFICA CHE SI

LAVORA CON LE PAROLE CONDIVISE

SENZA AGGIUNGERE NIENTE. VENGONO

EVIDENZIATE DOPO UN’ATTENTA

RIFLESSIONE, QUELLE CHE POSSONO

ANDARE BENE.



ECCO L’ULTIMO RIGHELLO MOSTRATO: DI

LEGNO, NON TROPPO SOTTILE E,

CONFRONTATO CON GLI ALTRI, MENO

LEGGERO. LA DISCUSSIONE, ANCHE IN

QUESTO CASO, È ANIMATA MA LE

OSSERVAZIONI DI OGNUNO CI AIUTANO A

RIFLETTERE E SCEGLIERE LE QUALITÀ

ESSENZIALI.



LAVORIAMO ANCORA IN MODO COLLETTIVO,

PARTENDO DAL RACCONTO DELLE ESPERIENZE CHE

ABBIAMO FATTO CON I TRE RIGHELLI. LA DOMANDA

CHE SI PONE HA LO SCOPO DI COSTRUIRE INSIEME AI

BAMBINI LA DEFINIZIONE DI RIGHELLO, OVVERO LE

CARATTERISTICHE CHE CE LO FANNO RICONOSCERE

SUBITO.



I NOSTRI SENSI

LA DOMANDA VORREBBE PORTARE I BAMBINI

A RIFLETTERE SU QUALI «STRUMENTI»

USIAMO PER RICONOSCERE LE

CARATTERISTICHE DI UN OGGETTO. LA

RISPOSTA È DATA INDIVIDUALMENTE,

CONDIVISA E DISCUSSA POI SI SCRIVE

QUELLA CONCLUSIVA COMUNE.



DISCUTIAMO SU QUALI SONO I SENSI CHE CI

AIUTANO A INDIVIDUARE LE

CARATTERISTICHE DI CIÒ CHE CI

CIRCONDA. MOSTRIAMO UN CARTELLONE

CON EVIDENZIATI I 5 SENSI E LEGGIAMO

INSIEME A CONFERMA DELLE IDEE EMERSE

DALLA DISCUSSIONE, LE LORO FUNZIONI.



ALCUNI ESEMPI DI ESERCIZI – GIOCO PER

CONOSCERE E RICONOSCERE I SENSI.



RIPORTIAMO SU UNA TABELLA A DOPPIA

ENTRATA LE PAROLE PROPRIETÀ DEL

NOSTRO CARTELLONE E LE IMMAGINI DEI 5

SENSI E CHIEDIAMO AI BAMBINI:

«QUALI SENSI USIAMO PER INDIVIDUARE

LE PAROLE PROPRIETÀ?»



DISTRIBUIAMO AI BAMBINI UN BISCOTTO E

CHIEDIAMO LORO DI DESCRIVERLO

ATTIVANDO I LORO SENSI NELLA RICERCA DI

PAROLE PROPRIETÀ. IL LAVORO È

INDIVIDUALE.



FACCIAMO OSSERVARE GLI OGGETTI DEL

MUSEO E QUELLI PRESENTI IN CLASSE E

METTERE IN EVIDENZA DI QUALI

MATERIALI SONO FATTI.

OGNI ISOLA PESCA UN CARTELLINO CON IL

NOME DI UN MATERIALE E PENSA A QUALI

OGGETTI SONO FATTI DI …

OCCHIO  AI MATERIALI!



L’INSEGNANTE RIPORTA IL LAVORO DEI

GRUPPI SU SCHEDE, LE MOSTRA ALLA LIM

LEGGENDOLE. PRENDIAMO ALCUNI

OGGETTI COME ESEMPIO CHIEDENDO AI

BAMBINI DI OSSERVARLI BENE DAL PUNTO DI

VISTA DI COSA SONO FATTI. EMERGE CHE

ALCUNI NON SONO FATTI SOLTANTO DI

UN MATERIALE MENTRE ALTRI SONO

FATTI SOLO DI UN MATERIALE.





PROPONIAMO ANCORA UN LAVORO DI

RICERCA DI OGGETTI IN PICCOLO GRUPPO;

SUL QUADERNO SI RIPORTA LA RICHIESTA

SCRITTA DALL’INSEGNANTE E I BAMBINI

SCRIVONO E DISEGNANO «OGGETTI FATTI

SOLO DI …» OPPURE «OGGETTI FATTI

ANCHE DI …».



GLI ELENCHI VENGONO LETTI E DISCUSSI E

SI DECIDE DI METTERE UNA CROCETTA

ROSSA SUGLI OGGETTI NON CORRETTI.



LA VOLTA SUCCESSIVA SI CHIEDE DI FARE LO

STESSO TIPO DI ATTIVITÀ MA IN MODO

INDIVIDUALE. QUESTO LAVORO VIENE

VALUTATO DALL’INSEGNANTE.







SCHEDE CONCLUSIVE DI ESERCIZIO SUI

MATERIALI. SI LAVORA INDIVIDUALMENTE.



ED. CIVICA – ED. AMBIENTALE: 

I RIFIUTI E LA RACCOLTA 

DIFFERENZIATA



SI OSSERVANO I CONTENITORI IN CLASSE O

SI FA RIFERIMENTO A QUELLI A CASA E SI

INDIVIDUA LA RELAZIONE FRA COLORE E

MATERIALE DA DIFFERENZIARE.

DISCUTIAMO INSIEME SU

COS’È LA RACCOLTA

DIFFERENZIATA FACENDO

ATTENZIONE ALLE

CONOSCENZE POSSEDUTE

DAI BAMBINI E

SINTETIZZIAMO SU UNA

SCHEDA.



IMPARIAMO A DIFFERENZIARE I RIFIUTI CON

IL SACCO PORTATO DALLA MAESTRA.

SUL QUADERNO  

ACCANTO AI 

CONTENITORI 

FACCIAMO DISEGNARE 

E SCRIVERE SOLO 

ALCUNI OGGETTI A 

TITOLO 

ESEMPLIFICATIVO. 



SPIEGHIAMO COSA

ACCADE NEL NOSTRO

COMUNE A PROPOSITO

DELLA RACCOLTA

DIFFERENZIATA: «LA

RACCOLTA PORTA A

PORTA».

ALCUNE SCHEDE DI

ESERCIZIO SUL

LAVORO SVOLTO.


